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Generalità 
 

La presente relazione tecnica, costituisce allegato al progetto per la rispondenza alla 

normativa in materia di sicurezza antincendio dell'edificio civile che ospiterà i locali 

(uffici e servizi) del Nuovo Palazzo di Giustizia di Vibo Valentia. 

 

Definizioni 
 

Carico di incendio 
 
Potenziale termico della totalità dei materiali combustibili contenuti in uno spazio, ivi 

compresi i rivestimenti dei muri, delle pareti provvisorie, dei pavimenti e dei soffitti.  

 

Compartimento antincendio 
 
Parte dell‟edificio delimitata da elementi costruttivi di resistenza al fuoco predeterminata ed 

organizzata per rispondere alle esigenze di prevenzione incendi 

 

Filtro a prova di fumo 
 
Vano delimitato da strutture con resistenza al fuoco REI predeterminata, e comunque non 

inferiore a 60‟, dotato di due o più porte munite di congegni di autori chiusura con resistenza 

al fuoco REI predeterminata, e comunque non inferiore a 60 „, con camino di ventilazione di 

sezione adeguata e comunque non inferiore a 0.10 m
2
, sfociante al di sopra della copertura 

dell‟edificio, oppure vano con le stesse caratteristiche di resistenza al fuoco e mantenuto in 

sovrapressione ad almeno 0.3 mbar, anche in condizioni di emergenza, oppure areato 

direttamente verso l‟esterno con aperture libere, di superficie non inferiore a 1 m
2
, con 

esclusione dei condotti 

 

Spazio scoperto 
 
Spazio a cielo libero o superiormente grigliato avente, anche se delimitato da tutti i lati, 

superficie minima in pianta non inferiore a quella calcolata moltiplicando per 3 l‟altezza in 

metri della parete più bassa che lo delimita. La distanza tra le strutture verticali che 

delimitano lo spazio, deve essere non inferiore a 3.50 m. 

Se le pareti che delimitano lo spazio a cielo aperto hanno strutture che aggettano o rientrano, 
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detto spazio è considerato “scoperto” se sono rispettate le condizioni precedenti e se il 

rapporto tra la sporgenza (rientranza) e la relativa altezza di impostazione è non superiore ad 

½. La superficie minima libera deve risultare al netto delle superfici aggettanti. La minima 

distanza di 3.5 m deve essere computata tra le pareti più vicine, in caso di rientranza, fra  

parete e limite esterno della proiezione dell‟aggetto in caso di sporgenze, fra i limiti esterni 

delle proiezioni di aggetti prospicienti. 

 

Luogo sicuro 
 
Spazio scoperto, ovvero compartimento antincendio - separato da altri compartimenti 

mediante spazio scoperto o filtri a prova di fumo – avente caratteristiche idonee a ricevere e 

contenere un determinato numero di persone (luogo sicuro statico), ovvero a consentirne il 

movimento ordinato (luogo sicuro dinamico) 

 

Scala a prova di fumo interna 
 
Scala in vano costituente compartimento antincendio avente accesso, per ogni piano, da filtro 

a prova di fumo 

 

Scala protetta 
 
Scala in vano costituente compartimento antincendio avente accesso diretto da ogni piano, 

con porte di resistenza al fuoco predeterminata e dotate di congegno di autorichiusura. 

 

 



 

Relazione tecnica Impianto antincendio Nuovo Palazzo di Giustizia di Vibo Valentia pag. 5/39 

Individuazione dell'attività 

 

Ai sensi del D.P.R. 151 del 1 agosto 2011, le attività sono individuate ai seguenti 

numeri: 

 

n° 34   (archivi con quantitativi di carta depositati > 50 q.li e < 1000 q.li); 

n° 49  (gruppi elettrogeni con potenza> 25 Kw~);  

n° 75 (autorimesse con  superficie tra 300 mq e 1000 mq); 

n° 71 (Aziende ed uffici con oltre 300 persone presenti; 

 

 

Si fa presente che  

 per l‟attività n° 34 era stato già acquisito il parere favorevole do Comando 

Provinciale dei VVf ( rif.  Parere 4834/1913.),   

 per il gruppo elettrogeno, di potenza inferiore a 350 kW, del tipo cassonato 

monoblocco, ubicato in apposita area all‟esterno del fabbricato, era stato già 

presentato il relativo progetto per l‟acquisizione di parere favorevole 

 Le autorimesse, di superficie netta inferiore a 1000 mq, sono soggette a SCIA a firma 

di tecnico abilitato 

 L’attività 71 risulta l’unica attività di cui bisogna acquisire il parere dei Vigili 

del fuoco 
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Normative di riferimento 

 

C.ML 14 Settembre 1961 n0 91 

Legge n0 966 del 25 Luglio 1965 

CIRCOLARE  n° 68 del 25 Novembre 1969 e successive modifiche; 

Lettera circolare n0  5210/4118/44del 17.2.1975 

CMI del 31.8.1978  n° 31 

D.P.R. n. 577 del 29 Luglio 1982 

D.M. 16 Febbraio 1982 

D.NL 16 Maggio 1987 no 246 

Legge 13 Luglio 1966, n0615 

D.P.R 8 Giugno 1982 n0 524 

D.M. 30 Novembre 1983 

Legge 1 MARZO 1968 N° 186 

C.M.I n0 73 del 29 Luglio 1971 

D.M. 20 Novembre 1981 

D.M 1° Febbraio l986 

Legge 46/90 

D.M-.I. 9 APRILE 1994 

D.L. 493/96 – segnaletica di sicurezza 

DPR n. 151  1/8/2011  

 

-D.M. 22/02/2006 in materia di prevenzione incendi per la progettazione, la 

costruzione e l'esercizio di edifici e/o locali destinati ad uffici; 

-D. Lgs 9/03/2008 , n. 81 Attuazione della L.03/08/2007, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

-D. M. 22/01/2008 n 37: Disposizioni in materia di impianti negli edifici; 

- Legge 186/1968 Sulla produzione di materiali, apparecchiature  

installazione di impianti elettrici ed elettronici; 
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Ubicazione  ed ambito territoriale 
 

Dalle planimetrie generali e particolari si evince l'ubicazione della 

struttura e gli spazi circostanti, che garantiranno  un facile accesso ai mezzi di 

soccorso ed alla loro manovra. 

 

Accesso all’area 
  
Per consentire l'intervento dei mezzi di soccorso dei Vigili del fuoco, 

sono stati previsti due  accessi principali dalla Via Lacquari che hanno le 

seguenti caratteristiche :  

- larghezza: 7,50 m;  

- altezza libera: >4,00 m;  

- raggio di volta: > 13,00 m;  

- pendenza: non superiore al 10%;  

- resistenza al carico: almeno 20 tonnellate (8 sull'asse 

anteriore, 12 sull'asse posteriore, passo 4,00 m). 

 

In ogni caso  per tutto il complesso è assicurata la possibilità di 

accostamento all’edificio delle autoscale dei Vigili del fuoco, almeno ad una 

qualsiasi finestra o balcone di ogni piano, da cui è possibile raggiungere  tutti i 

locali di piano tramite percorsi interni al piano. 

 
Descrizione delle attività 

 

Il Nuovo Palazzo di Giustizia di Vibo Valentia comprende le attività 

descritte in uno dei precedenti paragrafi: l’intero complesso, è inquadrabile 

come una attività soggetta alle prescrizioni dei vigili del fuoco sia per il 

numero di persone che risultano contemporaneamente presenti (ipotizzato 

maggiore di 500), sia per il tipo di alcune attività che sono presenti all’interno 

della struttura. 

Il complesso di che trattasi è  molto frequentato da personale addetto ai 
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vari uffici, funzionari, dirigenti  e pubblico esterno: per tali ragioni  si sono 

previsti, col presente progetto, i  seguenti interventi tecnici 

 

 la realizzazione di un impianto di estinzione degli incendi del tipo 

ad idranti per la protezione efficace dell’intera area 

 la realizzazione di una riserva idrica adeguata per l’alimentazione 

di tre  idranti più sfavoriti con portata di 120 l/min per il tempo di 

60 minuti 

 la compartimentazione antincendio più razionale  dei vari piani, la 

realizzazione di filtri a prova di fumo, di scale protette  e di 

pannellature in cartongesso con grado di protezione REI 120  per 

separare i locali ritenuti con un rischio di incendio più elevato 

 l’affissione di cartelli di sicurezza illustranti le vie di esodo 

previste 

 la realizzazione di scale interne di emergenza del tipo protetto e 

di scale esterne di emergenza 

 La realizzazione di un impianto di estinzione automatico ad 

aerosol per la protezione dei  locali destinati ad archivio. 

 

Il complesso giudiziario è formato da tre corpi con tre piani fuori terra ed 

uno interrato e da due corpi con due piani fuori terra ed uno interrato; l'altezza 

massima fuori terra alla gronda è di 17.20 mt e l’interrato è posto a quota -

3.00 mt sotto il piano di riferimento. 

I locali e le relative superfici, ai vari piani, sono così distinti: 

 

piano terra con piano di calpestio a quota + 1.00 mt 

 

 

Locali generici 1700 mq 

Uffici giudiziari 250 mq 

Giudice di pace 423 mq 

Corte di assise 501 mq 

Avvocati 350 mq 

GIP (aula ed uffici) 400 mq 

 3624 mq 
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piano primo con piano di calpestio a quota +5.00 mt 

 

Cancelleria 1 571 mq 

Cancelleria 2 651 mq 

Udienza civile 413 mq 

Udienza penale 501 mq 

Avvocati 606 mq 

  

 2241 mq 

 

piano secondo con piano di calpestio a quota +9.00 mt 

 

Pretura civile 684 mq 

Pretura penale 648 mq 

  

 1332 mq 

  

piano terzo con piano di calpestio a quota + 13.00 mt 

 

Procura c/o tribunale  638 mq 

Procura c/o pretura 697 mq 

  

 1335 mq 

 

piano interrato con piano di calpestio a quota -3.00 mt 

 

Archivi 790 mq + 800 mq 

Corpi di reato 145 mq 

Depositi 80 mq 

Locali tecnici 245 mq 

Autorimessa A 680 mq 

Parcheggio B 980 mq 

Autorimessa C 790 mq 

 

su questi piani sono contenute le attività che saranno trattate nei paragrafi successivi. 
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Obiettivi da raggiungere 

 

Ai fini della sicurezza antincendio e per conseguire gli obiettivi di 

incolumità delle persone e tutela dei beni, i locali saranno realizzati e gestiti in 

modo da:  

a) minimizzare le cause di incendio;  

b) garantire la stabilità delle strutture portanti al fine di assicurare il 

soccorso agli occupanti;  

c) limitare la produzione e la propagazione di un incendio all’interno dei 

locali;  

d) limitare la propagazione di un incendio ad edifici e/o locali contigui;  

e) assicurare la possibilità che gli occupanti lascino i locali indenni o che 

gli stessi siano soccorsi in altro modo;  

f) garantire la possibilità per le squadre di soccorso di operare in 

condizioni di sicurezza. 

 
 

Caratteristiche costruttive 
 

La struttura dell'edificio sarà formata da telai portanti e solai in c.a.p. di 

spessore di 45 cm, e la tompagnatura esterna sarà realizzata con pannelli in 

calcestruzzo di spessore pari a 16 cm, con finitura esterna in graniglia lavata. 

Non si prevedono strutture portanti in acciaio. 

 

 

 

Resistenza al fuoco delle strutture 
 

Il DM 22 febbraio 2006, regola la normativa per la protezione delle 

strutture e classifica l'edificio in funzione del carico d'incendio. 

Esso stabilisce che gli elementi di sicurezza porte, ascensori, vani scala 

devono avere caratteristiche di resistenza minime REI 60, e per i piani 

seminterrati minimo REI 90:   in riferimento al  materiale infiammabile riposto 

ai vari piani, lo scrivente ritiene che il carico di incendio massimo prevedibile 

(riportato nelle allegate tabelle) non sia superiore a 15 Kg/mq  di legna 
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equivalenti. 

Per un maggiore livello di sicurezza, tutte le strutture avranno grado di 

resistenza al fuoco minimo REI 60, ad eccezione dei locali tecnici e degli 

archivi in cui è imposto un grado di resistenza al fuoco minimo pari a REI 120  

Nel caso di strutture e separazioni murarie, per raggiungere le 

resistenze R 60 e REI 60, si dovranno avere i seguenti spessori in relazione 

al tipo di sistema adottato: 

laterizi pieni con intonaco normale o isolante13 cm 

laterizi forati con intonaco normale; 20 cm 

gli spessori si intendono al netto degli intonaci e per intonaco isolante si 

intende un intonaco a base di gesso, vermiculite, perlite etc, quindi le 

separazioni di progetto garantiranno tali resistenze 
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REAZIONE AL FUOCO  
 

I prodotti da costruzione rispondenti al sistema di classificazione 

europeo di cui al DM 10 marzo 2005 (Gazzetta Ufficiale n. 73 del 30 marzo 

2005), devono essere installati seguendo le prescrizioni e le limitazioni 

previste dalla vigente norma, tenendo conto delle corrispondenze tra classi di 

rea-zione al fuoco stabilite dal DM 15 marzo 2005 (Gazzetta Ufficiale n. 73 

del 30 marzo 2005).  

I materiali installati devono essere conformi a quanto di seguito 

specificato:  

a) negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, è 

consentito l'impiego di materiali di classe 1 in ragione del 50 % massimo della 

loro superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni orizzontali delle 

scale). Per le restanti parti devono essere impiegati materiali di classe 0 

(incombustibili). Nel caso in cui le vie di esodo orizzontali siano delimitate da 

pareti interne mobili, è consentito adottare materiali in classe 1 di reazione al 

fuoco eccedenti il 50 % della superficie totale a condizione che il piano sia 

protetto da impianto di spegnimento automatico;  

b) in tutti gli altri ambienti è consentito che le pavimentazioni, compresi i 

relativi rivestimenti, e le pareti interne mobili siano di classe 2 e che gli altri 

materiali di rivestimento siano di classe 1, oppure di classe 2, se in presenza 

di impianti di spegnimento automatico o di sistemi di smaltimento dei fumi 

asserviti ad impianti di rivelazione degli incendi;  

c) i materiali di rivestimento combustibili, nonché i materiali isolanti in 

vista di cui alla successiva lettera f), ammessi nelle varie classi di reazione al 

fuoco, devono essere posti in opera in aderenza agli elementi costruttivi di 

classe 0 escludendo spazi vuoti o intercapedini. Ferme restando le limitazioni 

previste alla precedente lettera a), è consentita l'installazione di contro-soffitti 

e di pavimenti sopraelevati nonché di materiali di rivestimento e di materiali 

isolanti in vista posti non in aderenza agli elementi costruttivi, purché abbiano 

classe di reazione al fuoco non superiore a 1 o 1-1 e siano omologati tenendo 

conto delle effettive condizioni di impiego anche in relazione alle possibili fonti 

di innesco;  
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d) i materiali suscettibili di prendere fuoco su entrambe le facce 

(tendaggi, ecc.) devono essere di classe di reazione al fuoco non superiore 

ad 1;  

e) i mobili imbottiti devono essere di classe 1 IM;  

f) i materiali isolanti in vista, con componente isolante direttamente 

esposto alle fiamme, devono essere di classe di reazione al fuoco non 

superiore ad 1. Nel caso di materiale isolante in vista, con componente 

isolante non esposto direttamente alle fiamme, sono ammesse le classi di 

reazione al fuoco 0-1, 1-0, 1-1. I materiali isolanti installati all'interno di 

intercapedini devono essere incombustibili. È consentita l’installazione di 

materiali isolanti combustibili all’interno di intercapedini delimitate da elementi 

realizzati con materiali incombustibili ed aventi resistenza al fuoco almeno 

REI/EI 30. 3. L’impiego dei prodotti da costruzione per i quali sono prescritti 

specifici requisiti di reazione al fuoco, deve avvenire conformemente a quanto 

previsto all’articolo 4 del DM 10 marzo 2005. I restanti materiali non 

ricompresi fra i prodotti da costruzione devono essere omologati ai sensi del 

DM 26 giugno 1984 (Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 234 del 

25 agosto 1984) e successive modifiche ed integrazioni.  

4. È consentita la posa in opera di rivestimenti lignei delle pareti e dei 

soffitti, purché opportuna-mente trattati con prodotti vernicianti omologati di 

classe 1 di reazione al fuoco, secondo le modalità e le indicazioni contenute 

nel DM 6 marzo 1992 (Gazzetta Ufficiale n. 66 del 19 marzo 1992). 
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Archivi 
 

Gli archivi (attività n° 34) sono ubicati al piano seminterrato . 

Alcuni, per una superficie di 790 mq sono stati realizzati su progetto 

dell’Amministrazione Comunale, con fondi propri, per  i quali è stata 

presentata una SCIA. 

I quattro archivi, di cui al parere VVf 4834/1913, sono estesi 

complessivamente mq 800 circa 

 

Caratteristiche costruttive 

 

Le strutture  portanti sono identiche a quelle descritte per l'intero edificio, a 

differenza delle murature di perimetrazione, le quali sono realizzate in 

parte in c.a. ed in parte in muratura entrambi con spessore  minimo di 30 

cm. 

 
Resistenza al fuoco delle strutture 

 

Gli Archivi non avranno nessuna comunicazione con l’esterno e saranno 

separati dai locali posti allo stesso piano, da murature che saranno 

realizzate con una delle seguenti modalità in modo da conferire loro 

caratteristiche di resistenza al fuoco REI 90: 

 laterizi pieni con intonaco normale o isolante 26 cm; 

 laterizi forati con intonaco normale 30 cm; 

 laterizi forati con intonaco isolante 14 cm; 

 calcestruzzo normale 12cm; 

 

i solai in c.a.p., di spessore 45 cm assicurano la resistenza REI 180; tali 

spessori si intendono al netto degli intonaci. 

Le porte di accesso agli archivi, poste su ampi corridoi, avranno 

caratteristiche di resistenza al fuoco minime REI 120, cosicché si 

raggiungerà il giusto isolamento. 

Il quantitativo massimo della carta presente all’interno degli archivi è stato 

calcolato ed indicato in allegato alla presente relazione 
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Areazione dei locali 
 

L’areazione di tali locali avverrà preferibilmente direttamente dall’esterno: 

là dove non sarà possibile areare i locali direttamente dall’esterno (con 

aperture di superficie non inferiore ad 1/40 della superficie in pianta)  

saranno forniti dei meccanismi di areazione artificiale forzata, che 

assicureranno un  ricambio d'aria (comunque non inferiore a 3 ricambi per 

ora) nelle ore di utilizzazione dei locali da parte del personale addetto, non 

essendo previsto personale con permanenza fissa. 

Se tali canalizzazioni saranno posate al di sopra di controsoffitti, esse 

avranno grado di resistenza al fuoco commisurato al carico di incendio 

globale previsto;  le canalizzazioni saranno munite di serrande tagliafuoco 

ad azionamento automatico qualora esse attraversino compartimenti 

adiacenti. 

La tenuta delle condotte sarà garantita lungo il percorso con giunti 

incombustibili con esclusione, quindi, di mastice a base bituminosa o 

comunque infiammabile; anche eventuali connessioni flessibili saranno 

realizzate con materiale resistente al fuoco. 

 

Vie d'esodo 
 

Gli  archivi non hanno dimensioni in pianta notevoli perciò le porte saranno 

facilmente raggiungibili da qualsiasi punto con brevi percorsi; tale facilità 

d'esodo fino alle porte, sarà garantita disponendo il materiale cartaceo su 

scaffali fissati a muro o su pavimento ed in modo da lasciare fra di loro dei 

corridoi liberi di larghezza minima pari a 1.20 mt; le porte, di larghezza 

minima 1.20 mt, saranno dotate di maniglione antipanico con apertura 

verso l'esterno. 
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Percorso d'esodo dagli archivi fino  al luogo sicuro 
 

Le porte degli archivi si affacciano su un corridoio a forma di L che sarà 

delimitato agli estremi da due porte REI 120 e sarà tenuto in 

sovrapressione e areato con condotte comunicanti con l'esterno. 

Dal corridoio a prova di fumo, si percorrono circa 10 mt per arrivare alla 

scala protetta collegata con il piano terra da dove si può facilmente 

raggiungere l'uscita principale. 

 
Impianti elettrici e illuminazione di sicurezza  

 

Vale quanto previsto per l'intero edificio.  

 
Impianto antincendio 

 

 Il locale deve essere protetto con rivelatori di incendio collegati 

all'impianto di segnalazione e allarme 

 Sia all'interno che all'esterno del locale, in prossimità' della porta di 

accesso, deve essere posizionato almeno un estintore portatile 

avente carica minima pari a 6 kg e capacita'  estinguente non 

inferiore a 34A 144B inoltre al comma 8,3,3,2 per carichi d'incendio 

superiori a 60kg a mq 

 L'accesso deve avvenire tramite filtro a prova di fumo; 

 Il locale deve essere protetto da impianto di spegnimento 

automatico. 

Il filtro a prova di fumo, vista la conformazione dei locali, può essere 

realizzato solo in sovrappressione. Per realizzare tale filtro lo spazio di 

accesso al locale archivio verrà completamente compartimentato e al suo 

interno verrà realizzato un filtro in sovrapressione mediante opportune 

ventole che prenderanno l’aria direttamente da uno dei  cortili centrali. Il 

sistema verrà  collegato all’impianto di rivelazione fumo della struttura o ad 

una centralina dedicata. In tal caso l’elettroventola si avvierà  

istantaneamente al  ricevimento di un allarme incendi o e si arresta al 

ripristino della centrale stessa. L’elettroventola può essere avviata anche 
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manualmente mediante un pulsante di allarme manuale o tenuta sempre 

in funzione. Il sistema di pressurizzazione deve essere efficace a creare 

nell’interno di un filtro a prova di fumo una pressione positiva rispetto a 

quella esistente nell’ambiente a rischio. Il DM 30-11-83 prescrive una 

differenza di pressione di almeno +0,30 mb anche in situazioni di 

emergenza. La potenza della elettroventola deve essere in grado di 

raggiungere tale valore di ΔP in un tempo inferiore ad 1” anche in filtri di 

grandi dimensioni e di mantenerlo, anche in assenza di corrente di rete, 

per un tempo prossimo alle 3 ore. Il sistema di pressurizzazione deve 

essere provvisto di un dispositivo di sicurezza costituito da un rilevatore 

differenziale di pressione programmabile che arresta l’elettroventola nel 

caso in cui la pressione interna al filtro dovesse raggiungere valori 

eccessivi e facendola ripartire non appena la pressione diminuisce di 

almeno 0,20 mb.  In  ottemperanza a quanto previsto dalle attuali e vigenti 

normative tecniche e disposti legislativi, è necessario che l’intero archivio 

(con capacità superiore a 50 quintali) abbia una resistenza al fuoco 

complessiva superiore a REI 90 e debba avere un impianto di estinzione 

automatico degli incendi . All’interno del locale verrà realizzato un impianto 

di estinzione degli incendi del tipo automatico ad aerosol asservito ad un 

impianto di rilevazione incendi locale che comanderà l’apertura degli 

erogatori con aerosol comandato da idoneo sistema di rivelazione 

incendio, conforme alla norma di riferimento UNI 9795. La realizzazione 

del sistema di spegnimento automatico d’incendio prevede l’utilizzo, quale 

agente estinguente, di un aerosol a base di carbonato di potassio , in 

ordine alle indicazioni contenute nella circolare del Ministero dell’interno, 

servizi antincendio, prot.018/4101 del 02/01/1997, relativamente all’uso di 

sostanze estinguenti a “basso impatto ambientale”. Il sistema di 

spegnimento da realizzarsi utilizza quale agente estinguente il carbonato 

di potassio in forma aerosol, con intervento automatico e manuale, gestito 

dal sistema di rivelazione d’incendio. L’impianto di spegnimento ad 

aerosol sarà realizzato mediante l’utilizzo di appositi sistemi di generatori, 

il cui agente estinguente è il carbonato di potassio, secondo le 

concentrazioni e le indicazioni di progetto indicate da costruttore. Tale 
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composto, nella formulazione di base, si presenta in forma solida 

(compound), con massa predeterminata. L’attivazione della reazione di 

innesco della massa solida di base dell’estinguente sarà derivata dal 

circuito elettrico interno di attivazione con linea bifilare in bassa tensione   

(24Vcc). L’immediato cambiamento di stato – da solido ad aerosol – del 

composto di base, si manifesta con l’emissione di particelle di aerosol di 

sali di potassio in fase gassosa, aventi una granulometria infinitesimale 

(da 0.5 a 2 micron circa), in grado di esercitare una doppia azione nei 

confronti di un focolaio di incendio in atto. Il meccanismo d’azione degli 

aerosol di potassio è costituito dal blocco dell’autocatalisi dell’incendio che 

si concretizza nell’inibizione dei radicali che sostengono la reazione di 

combustione, attuandosi  attraverso una doppia azione, fisica e chimica. 

L’azione fisica è legata alle caratteristiche chimico- fisiche dei metalli 

alcalini dei quali il potassio fa parte. Esso ha un potenziale di ionizzazione 

fra i più bassi e pertanto anche il modesto apporto di energia dato durante 

la fase di passaggio di stato è sufficiente a ionizzare , ovvero ad eliminare 

gli elettroni dall’atomo di potassio. Un atomo ionizzato è molto reattivo nei 

confronti degli altri ioni presenti durante la reazione di combustione 

(incendio): si formeranno quindi istantaneamente composti inerti 

estremamente stabili che sottrarranno energia alla reazione di 

combustione sino ad annullarla del tutto. Durante questo processo, 

essendovi particelle inerti – i Sali di potassio – solide in sospensione, non 

si verificano decrementi del tenore di ossigeno in ambiente né repentini 

abbassamenti della temperatura (i Sali di potassio sono assolutamente 

anidri). L’azione chimica del composto estinguente si sviluppa durante la 

combustione ove si formano per effetto dell’autocatalisi i radicali liberi : 

essi per loro natura sono molto instabili e tendono attraverso reazioni 

successive a portarsi ad un livello di stabilità finale. Durante la 

combustione, oltre a generarsi anidride carbonica ed acqua, si 

manifestano notevoli quantità di radicali instabili di idrossido (ossidrile OH) 

che permettono alla reazione di proseguire. Il potassio ionizzato 

proveniente dalla scissione del carbonato di potassio idrato, presente 

nell’aerosol diffuso in ambiente, reagisce durante la combustione che a 
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questo punto s’interrompe. L’azione estinguente dell’aerosol di carbonato 

di potassio non avviene né per soffocamento (decremento di ossigeno) né 

per raffreddamento (come nell’acqua), ma con un meccanismo simile a 

quello delle sostanze alogenate, ovvero attraverso una reazione – 

reazione terminale della catena – indotta dallo stesso incendio. I principali 

vantaggi del sistema di spegnimento automatico ad aerosol possono 

essere così sintetizzati: 

 a. Nessuna necessità di contenitori ad alta o altissima pressione; 

 b. Nessuna rete di adduzione dell’agente estinguente per mezzo di 

tubazioni e raccorderie in acciaio e realizzazioni speciali; 

 c. La mancanza di bombole evita l’obbligo ed il relativo onere del 

ricollaudo periodico delle stesse; 

 d. Assenza di refrigeranti aggiunti al compound che garantisce la 

ripetibilità e l’affidabilità del processo di generazione dell’estinguente 

aerosol; 

 e. Installazione degli erogatori estremamente rapida e 

conseguentemente economica, consistente nel semplice montaggio 

degli stessi a parete o soffitto per mezzo di normali accessori di 

fissaggio, profilati e collari, e collegamento degli erogatori all’unità di 

comando di spegnimento di zona. 

 f. Linee di collegamento tra gli erogatori e l’unità di comando e 

attivazione costantemente controllate contro il taglio o il corto circuito 

accidentali 

 g. Manutenzione periodica estremamente semplificata e pertanto a 

costo limitato che prevede, con cadenza semestrale , un controllo 

visivo delle apparecchiature e del loro fissaggio e la verifica sull’unità di 

spegnimento dei parametri di continuità e assenza di anomalie. 

 h. Quanto sopra comporta l’adozione di un sistema di spegnimento 

automatico di elevata economicità nella installazione e nella 

successiva gestione, estremamente flessibile nel tempo per poterlo 

adattare a mutate esigenze che si dovessero presentare (es. variazioni 

delle compartimentazioni). 
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Si rimanda all'allegato  (relazione specialistica impianto aerosol) per il 

dimensionamento 
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Caratteristiche delle vie di uscita 
 

 

Il problema che riveste maggiore importanza per la prevenzione degli 

incendi in strutture con presenza di persone è la sicurezza degli occupanti, 

garantita in caso di pericolo, anche grazie ad una rapida ed ordinata 

evacuazione. 

Nella scelta del sistema di vie di uscita si è tenuto conto di parametri che 

hanno come perno principale l’uomo, le sue capacità e le sue diverse reazioni 

in caso di pericolo. 

A tale proposito, si è fatto in modo che da ogni punto, all’interno della 

struttura giudiziaria, possa essere raggiunto l’esterno o un luogo sicuro con 

un percorso sempre inferiore a 40 m. 

Si è stimato, come capacità di deflusso, il valore di 50 persone per il 

piano terra, 37.5 per il piano primo, 30 per il piano secondo e terzo. 

In funzione delle esigenze è stato  previsto un sistema organizzato di vie 

di uscita, dimensionato in base al massimo affollamento ipotizzabile ed alle 

capacità di deflusso stabilite. Il sistema di vie di uscita sarà organizzato per il 

deflusso rapido ed ordinato degli occupanti all'esterno dell'edificio. Il percorso 

potrà comprendere corridoi, vani di accesso alle scale e di uscita all'esterno, 

scale, rampe e passaggi.  

L’altezza dei percorsi sarà  non inferiore a 2 m. La larghezza utile dei 

percorsi deve essere misurata deducendo l’ingombro di eventuali elementi 

sporgenti con esclusione degli estintori; la misurazione della larghezza, sia 

dei percorsi che delle uscite, è stata eseguita nel punto più stretto della luce. 

Tra gli elementi sporgenti non vanno considerati quelli posti ad un’altezza su-

periore a 2 m ed i corrimano con sporgenza non superiore ad 8 cm.  

Le vie di uscita saranno tenute sgombre da materiali che possono 

costituire impedimento al regolare deflusso delle persone.  

I pavimenti in genere ed i gradini in particolare non avranno superfici 

sdrucciolevoli. Lungo i percorsi d’esodo non saranno installati specchi se 

possono trarre in inganno sulla direzione dell’uscita. Le superfici trasparenti 

saranno  idoneamente segnalate.  
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Ad ogni piano ove hanno accesso persone con ridotte o impedite 

capacità motorie è stato previsto almeno uno spazio calmo. Gli spazi calmi 

sono stati dimensionati in base al numero di utilizzatori previsto dalle 

normative vigenti. Le caratteri-stiche di resistenza al fuoco degli elementi 

portanti e separanti dello spazio calmo devono essere almeno pari a quelle 

richieste per l’edificio.  

 
Affollamento 

 
Il massimo affollamento ipotizzabile è fissato in:  

a) aree destinate alle attività lavorative: 0,1 pers/mq e comunque pari 

almeno al numero degli addetti effettivamente presenti incrementato 

del 20 %;  

b) aree ove è previsto l’accesso del pubblico: 0,4 pers/mq;  

c) spazi per riunioni, conferenze e simili: numero dei posti a sedere ed in 

piedi autorizzati, com-presi quelli previsti per le persone con ridotte od 

impedite capacità motorie. 

 
Numero delle uscite  

 

Il numero di uscite dei singoli piani dell’edificio non deve essere inferiore 

a due, ubicate in po-sizione ragionevolmente contrapposta. 

 

Larghezza delle vie di uscita  
 

La larghezza utile delle vie di uscita è multipla del modulo di uscita e 

non inferiore a due moduli. La larghezza totale delle uscite da ogni piano, 

espressa in numero di moduli, è stata determinata dal rapporto tra il massimo 

affollamento e la capacità di deflusso del piano. Tenuto conto che il numero 

massimo di persone ipotizzabile e contemporaneamente presenti è pari a 

circa 900, si è ipotizzata la situazione di vie di uscita di seguito descritte. 
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piano terra  
 

numero di moduli in progetto su luoghi sicuri: 12 

numero massimo di persone presenti: 540 persone 

capacità di deflusso di progetto: 50  pers/modulo da 60
 

- uscita con 2 moduli: su scala  protetta all'ingresso secondario 

- uscita con 6  moduli: su 'ingresso principale 

- uscita con 2 moduli: su scala in ferro comunicante con l'esterno 

- uscita con 2 moduli: su scala in ferro comunicante con l'esterno 

 

 
piano primo 
 

numero di moduli in progetto su luoghi sicuri: 14 

numero massimo in relazione ai moduli: 412 persone 

capacità di deflusso di progetto: 37.5  pers/modulo da 60
 

- uscita con 3 moduli: su scala  protetta all'ingresso principale 

- uscita con 3 moduli: su scala  protetta all'ingresso principale 

- uscita con 2 moduli: su scala in ferro comunicante con l'esterno 

- uscita con 2 moduli: su scala in ferro comunicante con l'esterno 

- uscita con 2 moduli: su scala in ferro dotata di filtro  

- uscita con 2 moduli: su scala protetta interna  

 

 

piano secondo  
 

numero di moduli in progetto su luoghi sicuri: 10 

numero massimo in relazione ai moduli: 237 persone 

capacità di deflusso di progetto: 37.5  pers/modulo da 60
 

 

- uscita con 3 moduli: su scala  protetta all'ingresso principale 

 

- uscita con 3 moduli: su scala  protetta all'ingresso principale 

 

- uscita con 2 moduli: su terrazza aperta con scale di sicurezza i 

 

- uscita con 2 moduli: su terrazza aperta con scale di sicurezza i 
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piano terzo  
 
numero di moduli in progetto su luoghi sicuri: 10 

numero massimo in relazione ai moduli: 202 persone 

capacità di deflusso di progetto: 37.5  pers/modulo da 60
 

 

- uscita con 3 moduli: su scala  protetta all'ingresso principale 

 

- uscita con 3 moduli: su scala  protetta all'ingresso principale 

 

- uscita con 2 moduli: su terrazza aperta con scale ai sicurezza i 

 

- uscita con 2 moduli: su terrazza aperta con scale di sicurezza i 

 

 

 
Porte  

 

Le porte delle uscite di sicurezza si apriranno nel senso dell’esodo a 

semplice spinta. I battenti delle porte, quando sono aperti, non ostruiranno 

passaggi, corridoi e pianerottoli.  

Qualora le porte di ingresso vengano utilizzate come uscite di sicurezza, 

possono anche essere:  

- di tipo girevole, se accanto è installata una porta apribile a spinta verso 

l’esterno;  

- di tipo scorrevole con azionamento automatico, unicamente se 

possono essere aperte a spin-ta verso l'esterno (con dispositivo 

appositamente segnalato) e restare in posizione di apertura quando 

manca l'alimentazione elettrica.  

Le porte che danno sulle scale non si apriranno direttamente sulle 

rampe, ma sul pianerottolo senza ridurne la larghezza. Le superfici 

trasparenti delle saranno costituite da materiali di sicurezza ed essere 

idoneamente segnalate. 

 
Segnaletica di sicurezza 

 

La segnaletica deve indicare le vie di esodo, le uscite, le posizioni degli 
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estintori e degli idranti.  

Essa deve rispondere a quanto prescritto dal D.L. 493/96 per i termini e 

la simbologia grafica di prevenzione incendi . La segnaletica delle vie di 

esodo  deve essere ben visibile e costituita da cartelli recanti la freccia con la 

scritta  USCITA  o una simbologia equivalente. 

Accanto agli estintori ed agli idranti, devono essere apposti cartelli che li 

evidenzino; accanto al quadro elettrico è consigliabile porre un cartello con la 

dicitura  “VIETATO SPEGNERE CON ACQUA". 
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Ascensori e locali macchina 
 

Il  D.M. 15/09/2005, regola la disciplina in materia di ascensori con 

relativi locali macchina, per gli edifici civili. 

Saranno installati ascensori oleodinamici con pistone idraulico posto 

sotto il vano corsa. il vano corsa degli ascensori sarà realizzato con uno 

scatolare in c.a. dello spessore di almeno 20 cm tale da conferire una 

caratteristica REI 180. 

il vano corsa avrà una superficie di areazione non inferiore al 3% della 

sezione dell'area della sezione orizzontale del vano stesso con un minimo di 

0.20 m2 con comunicazione diretta con l'esterno. Gli ascensori presenti 

saranno     ti in vani corsa indipendenti. 

I locali macchina saranno separati dagli altri ambienti dell'edificio con 

strutture di resistenza al fuoco equivalente a quella del vano corsa. 

il locale macchina avrà una superficie di areazione non inferiore al 3% 

del pavimento con un minimo CiL 0.05 m2 realizzata con finestre o camini di 

sezione pari almeno a quella del locale macchina. 
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Impianto di trattamento dell'aria, produzione di 
calore ed elettrico 

 

La produzione del calore e di trattamento dell'aria, sarà affidata alle 

centrali termiche ad alimentazione elettrica ( pompe dì calore); non sono 

presenti combustibili 

In sede di sopralluogo sarà esibito il progetto con il certificato di 

conformità dell'impianto. Non si prevede l'installazione degli impianti di 

refrigerazione senza la necessaria deumidificazione. Le condotte saranno in 

materiale incombustibile, ed anche i rivestimenti ai fini dell'isolamento termico, 

saranno in materiale incombustibile. Le condotte non attraversano locali 

pericolosi, e nei passaggi in spazi non visibili direttamente, saranno rivestiti 

esternamente con intonaco. 

La tenuta delle condotte sarà garantita lungo il percorso con giunti 

incombustibilì con esclusione, quindi, di mastice a base bituminosa o 

comunque infiammabile; anche eventuali connessioni flessibili saranno 

realizzate con materiale resistente al fuoco.. 

La sezione di attraversamento delle strutture da parte delle condotte 

sarà strettamente necessaria ad alloggiare le medesime, perciò le aperture 

all’infuori di quelle necessarie, saranno sigillate con materiale incombustibile. 

L'impianto sarà dotato di dispositivo di comando, per bloccare 

l’immissione  di aria in caso di incendio e sarà conforme a quanto stabilito 

dalla legge 10 (dispersioni termiche) e dalla legge 46/90. 

L’impianto elettrico sarà conforme alle normative tecniche in vigore 

(normative CEI 64-8, CEI 81-1, CEI 64-4 etc) ed alle disposizioni ed 

adempimenti previsti dalla legge 46/90.  

Il progetto esecutivo dell’impianto elettrico e dell’impianto di 

condizionamento, ai sensi della legge 46-90, verranno presentati all’atto delle 

richiesta del sopralluogo. 
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Caratteristiche dell’impianto di estinzione 
 

Rete di estinzione 
 

La rete idranti sarà costituita da almeno una colonna montante in 

ciascun vano scala dell'edificio; da essa sarà derivati ad ogni piano almeno 

un idrante con attacco UNI 45. Al piede di ogni colonna montante sarà 

installato un idoneo attacco di mandata per autopompa. L'impianto sarà 

dimensionato per garantire una portata minima di 360 1/min per ogni colonna 

montante 

L'alimentazione idrica sarà in grado di assicurare l'erogazione di 120 

l/min ai 3 idranti più sfavoriti, con una pressione residua al bocchello di 1.5 

bar per un periodo di 60 minuti L'impianto di estinzione fisso avrà inoltre le 

seguenti dotazione: 

- riserva idrica di emergenza; 

- gruppo elettrogeno; 

- elettropompe di alimentazione con avviamento automatico sia in rete che in 

emergenza. Dagli elaborati grafici si evince il posizionamento degli idranti. 

Il sistema di estinzione dei focolai, è sostanzialmente legato alla 

valutazione dei rischi di incendio che si può verificare in una determinata 

zona. 

Vista la varietà degli ambienti da gestire e la notevole differenza tra i 

focolai ipotizzabili, si è pensato di  realizzare un impianto di estinzione del tipo 

misto. 

Saranno, infatti, presenti: 

 

a) rete di estinzione ad idranti o naspi (UNI70, UNI45) 

b) sistema di estinzione locale realizzato mediante una serie di estintori posizionati nei 

punti più a rischio 

 

La rete di estinzione ad idranti è stata realizzata mediante una 

sistemazione di una rete di tubazioni in materiale metallico. 

Tali tubazioni, per garantire la massima continuità di esercizio, sono 

chiuse a maglia. Da tale maglia che interessa l’intera area in oggetto, si 
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dipartiranno delle derivazioni verso i singoli idranti. 

Nel calcolo di dimensionamento delle tubazioni, si sono rispettate le 

norme tecniche attualmente in vigore. 

In particolare, si è provveduto al calcolo delle perdite di carico, sia 

concentrate che distribuite, usando i modelli e gli abachi suggeriti dalle 

normative vigenti. 

Nel calcolo delle tubazioni si è imposto che la velocità del fluido nella 

condotta non sia superiore a 2 m/s, onde evitare danneggiamenti dei tubi 

causati dai colpi di ariete. 

 

A protezione dell’area  è stato posto un sistema di idranti chiusi in 

opportune cassette muniti di sportellini con vetro trasparente. 

Tali cassette sono state sistemate  in prossimità degli ingressi principali 

o secondari, in modo da essere usati sia per domare i focolai interni sia i 

focolai nelle immediate vicinanze delle strutture. 

Ogni idrante a cassetta è munito di una tubazione flessibile da 20 m e di 

una lancia con bocchello di erogazione. 

E’ stato previsto che ogni idrante possa erogare fino a 120 lt/min con 

una pressione alla bocchetta di erogazione di 1,5 atm. 

Nel calcolo delle linee principali che costituiscono la maglia, si è 

supposto che la portata massima prevedibile sia di 720 lt/min (equivalente 

all’erogazione contemporanea di 6 idranti con le caratteristiche su esposte), 

mentre nel dimensionamento dei singoli montanti si è supposto il 

funzionamento contemporaneo di 3 idranti (360 l/min). 

In conseguenza di ciò, le tubazioni principali della maglia sono state 

dimensionate con un diametro di 5’’ mentre le derivazioni verso i naspi sono 

costituite da tubi da 2’’1/2. 

 

Idranti antincendio 

 
Gli idranti impiegati saranno del tipo  DN 45 UNI 804 con cassetta di 

corredo ad incasso 

Saranno dotati di lancia corredata da tubazione flessibile in nylon 
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gommato di 20 mt di lunghezza 

Gli idranti saranno conformi alle norme UNI 9489 . 

La pressione a cui saranno sottoposti non sarà superiore ai :  4 bar ; 

Il posizionamento degli idranti sarà fatto in corrispondenza di ciascun 

piano nella vicinanza delle porte di accesso dall’esterno . 

 
Tubazione  

 
La tubazione, di tipo in acciaio, avrà diametro adeguato alla portata  

d’acqua (5”). 

Inoltre , saranno installate delle valvole di intercettazione del tipo : 

 

 saracinesca a cavalletto a vite esterna  

 saracinesca a vite interna con colonna di manovra e indicatore di 

posizione che permette di verificare se sono aperte o chiuse. 

 

Le valvole di intercettazione saranno installate sulle diramazioni degli 

idranti interni ed a monte e a valle di ogni pompa e valvola di non ritorno. 

Tutte le tubazioni installate fuori terra all’interno o all’esterno dell’edificio 

saranno provviste di giunzioni flessibili. 

Tutti i componenti delle reti di distribuzione quali tubi, raccordi, flange, 

organi di intercettazione in genere, rubinetti di regolazione, apparecchi di 

misura, riduttori di pressione, separatori di impurità, pompe e simili, saranno 

del tipo normalizzato (in tutti i casi in cui esiste una norma nazionale o 

internazionale). Se non esiste una normalizzazione i componenti saranno 

scelti fra quelli per i quali il fabbricante è in grado di fornire una completa 

informazione tecnica ed una accertata serie di referenze (norma UNI 9182-

87). 

Le tubazioni saranno posate con distanze sufficienti a consentirne lo 

smontaggio e la manutenzione: il percorso sarà tale da consentire il completo 

svuotamento delle tubazioni e l’eliminazione dell’aria 

Prima di effettuare il collegamento degli elementi della tubazione, tubi e 

raccordi dovranno essere controllati per rilevare eventuali difetti. 
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Alimentazione idrica 
 
L’alimentazione idrica sarà conforme la norma UNI 9490. 

Dovrà assicurare per il tempo previsto la portata e la  pressione 

necessaria per lo spegnimento dell’incendio (come da dimensionamento); 

essa dovrà essere disponibile in caso di incendio in ogni tempo, essere di 

sicuro affidamento, e non essere sottoposta a condizioni di gelo o di siccità 

tali da menomarne le prestazioni. 

L’acqua dovrà essere priva di sospesi fibrosi o altre materie inquinanti 

che possano provocare corrosione o incrostazioni nelle condutture e nei 

componenti dell’impianto.  

  
 

Pompe automatiche e serbatoio di riserva 
 

Le pompe saranno installate in un apposito locale tecnologico a 

temperatura superiore ai 4°C . 

Saranno di tipo centrifugo ad asse orizzontale e saranno installate 

soprabattente, cioè con l’asse delle pompe al di sopra del livello dell’acqua 

contenuta nel serbatoio di aspirazione, portata 54 mc/h, prevalenza minima 4 

bar, potenza minima  di  7.5 Cv . 

La pompa avrà trasmissione diretta con un motore elettrico ad 

avviamento automatico, dovrà inoltre raggiungere pieno regime entro 30 s 

dall’avviamento. 

Nell’istallazione delle pompe deve essere rispettato quanto segue 

a) La distanza verticale tra l‟asse della pompa ed il minimo livello dell‟acqua non 

deve essere maggiore a 3.7 m 

b) Ogni condotta deve essere dotata di propria condotta di aspirazione 

indipendente 

c) Nel punto più basso della condotta di aspirazione deve essere installata una 

valvola di fondo 

d) I dispositivi di spurgo dell‟aria della pompa devono essere automatici 

e) L‟acqua di adescamento proviene da uno specifico serbatoio a gravità a 

servizio di ciascuna pompa, dotato di reintegro automatico e collegato 

direttamente alla mandata della pompa tramite una propria condotta, munita di 
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valvola di non-ritorno posta il più vicino possibile alla pompa stessa; il 

serbatoio di adescamento, il corpo della pompa e la condotta di aspirazione 

devono essere mantenuti costantemente pieni di acqua, anche in caso di 

sensibili perdite delle valvole di fondo; se la perdita è maggiore della portata di 

reintegro del serbatoio di adescamento, la pompa stessa deve avviarsi 

automaticamente e provvedere a compensare tale deficienza 

f) La capacità del serbatoio di adescamento non deve essere inferiore a 500 l, 

salvo precisazione diversa nelle normative specifiche per i singoli impianti 

g) La valvola di non ritorno del serbatoio di adescamento deve essere situata nel 

punto più basso possibile e, comunque, tale da realizzare il carico specificato 

dal costruttore per la completa apertura dell‟otturatore 

 

Il motore deve essere in grado di erogare, come minimo, la potenza 

assorbita dalla pompa a qualunque portata lungo tutta la sua caratteristica. 

Le sue caratteristiche costruttive risponderanno alla norma CEI 2-3. 

Il dispositivo di avviamento automatico deve azionerà il motore della 

pompa quando la pressione al pressostato di comando scenderà a non meno 

dell 80% di quella con pompa funzionante a mandata chiusa e deve 

comprendere una valvola per l’avviamento manuale con simulazione di 

caduta di pressione nel collettore di alimentazione dell’impianto di idranti. 

Una volta avviata , la pompa funzionerà ininterrottamente fino all’arresto 

manuale. 

Il sistema sarà provvisto di un apparato di segnalazione, ad energia 

privilegiata ed  autonoma, di anomalia dell’impianto , il quale segnalerà le 

seguenti condizioni di emergenza : 

 

- mancanza di energia elettrica dispositivo di avviamento ; 

- mancato avviamento del motore entro 90 s dal comando : 

- motore della pompa avviato ed in marcia ; 

- Difetto generico per il motore ( temperatura , pressione , livello carburante etc. ). 

 

L’alimentazione elettrica avverrà tramite una linea ad esclusivo servizio 

dell’impianto, collegata in maniera che l’energia sia disponibile anche se tutti 

gli interruttori della restante rete di distribuzione elettrica restino aperti. 
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L’interruttore sulla linea di alimentazione privilegiata sarà protetto contro 

la possibilità di apertura accidentale o di manomissione e chiaramente 

segnalato mediante cartelli o iscrizioni recanti l’avviso:  

“Alimentazione della pompa antincendio: non aprire l’interruttore in caso 

di incendio”. 

La linea di alimentazione del quadro di controllo sarà protetta mediante 

fusibili ad alta capacità di rottura: non sono ammessi relè né termici né 

magnetici. 

Saranno sistemati egli indicatori luminosi per segnalare che l’energia è 

disponibile al motore; saranno, inoltre, sistemati degli indicatori per segnalare 

la mancanza di una fase di alimentazione. 

Tutte le lampadine a spia saranno a doppio filamento. 

Sarà installato un dispositivo automatico che azionerà un segnale di 

allarme acustico e luminoso sistemato in un locale continuamente presidiato, 

in caso di mancanza di tensione di alimentazione o di una fase: tale 

dispositivo avrà alimentazione indipendente e, nel caso sia costituito da una 

batteria, questa, dovrà avere un dispositivo di ricarica in tampone e capacità 

sufficiente ad azionare il segnale di allarme per 24 ore. 

I cavi che collegano le sorgenti di alimentazione di energia ai quadri di 

controllo delle pompe, compresi quelli relativi ai dispositivi automatici, 

dovranno essere, per quanto possibile, in un unico tratto e, se in vista, dotati 

di adeguate protezioni meccaniche. 

La linea di alimentazione elettrica sarà del tipo FG7OR, posta in un 

cavidotto ad esclusivo servizio dell’impianto. 

 
Estintori portatili 

 
Relativamente ai posti dove risulta non conveniente l’uso dell’acqua 

come mezzo di estinzione dell’incendio e’ prevista la sistemazione di estintori 

a parete del tipo a polveri , dalla capacita’ minima di 6 kg di polvere, capacità 

di estinzione non inferiore a 13A . 

L’estintore sarà del tipo omologato a recipiente cilindrico metallico 

dotato di un gruppo erogatore valvolato. 
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Gli estintori in questione saranno installati in ragione di almeno uno per 

ogni 150 mq di superficie di pavimento. 

Gli estintori verranno disposti uniformemente lungo tutto il percorso 

aperto al pubblico in posizione ben visibile, segnalata e di facile accesso. 

Gli agenti estinguenti devono essere compatibili ai materiali che 

compongono gli oggetti esposti 

 
Setti tagliafuoco - compartimentazioni 

 
Relativamente alla posa in opera dei cavi elettrici , tutti i punti di 

attraversamento , orizzontali e verticali , di pareti delimitanti i locali tecnologici 

e/o le solette tra piano e piano , dovranno essere sigillati con setti tagliafuoco. 

La protezione della forometria di attraversamento dovrà essere 

realizzata utilizzando un mastice composto di resine termoplastiche , con fibre 

incombustibili chimiche ed inorganiche per il rallentamento delle fiamme e 

l’aggiunta di riempitivi, pigmenti ed acqua . 

A completamento della sigillatura verrà utilizzato un pannello rigido di 

lana di roccia avente spessore 60 mm. 

La protezione verrà realizzata ricoprendo il pannello di lana di roccia con 

uno strato , di circa 1 mm , del suddetto mastice , inoltre i cavi saranno 

protetti per circa 50 cm da entrambi i lati del pannello con uno strato di 

mastice. 

La sigillatura cosi’ realizzata darà una garanzia di protezione al fuoco 

compresa tra 60 e 120 minuti . 

Nel caso di forometrie particolarmente abbondanti rispetto alla 

dimensione dell’attraversamento , si potranno realizzare riduzioni di luce 

mediante telai e controtelai in ferro e/o in muratura (anch’essi con 

caratteristiche tagliafuoco) indi realizzare la protezione all’attraversamento 

come sopra descritto. 
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Calcolo della riserva idrica 
 

Considerando  la situazione di  rischio più elevato, si è calcolata la 

riserva idrica minima indispensabile supponendo attive due colonne montanti 

presenti nell’area con un’erogazione di 120 lt/min  per ogni idrante (con un 

massimo di 3 idranti per ogni colonna montante) per un tempo di 60 min. 

Quindi la riserva idrica andrà dimensionata supponendo attivi, 

complessivamente, 6 idranti eroganti 120 l/min. In tali condizioni si ha: 

 

Riserva idrica:  6x120x60= 6x120x60=  43.200 lt= 43.2  m3  

 

Considerando una ulteriore garanzia si può ipotizzare che la quantità di 

acqua necessaria per soddisfare i bisogni dell’impianto antincendio sia pari  a  

45.000 lt. Come riserva idrica si utilizza un serbatoio interrato di forma 

parallelepipeda sistemato in prossimità della stazione di pompaggio: 

portata serbatoio = (a* b* h)= [4*4* 4]  = 64 m3 =  64.000 lt 

 

A carico dell’utente dell’impianto antincendio sarà la responsabilità di 

assicurare l’efficienza continua dell’impianto, la manutenzione della stazione 

di pompaggio e la permanenza nei serbatoi della quantità di acqua 

necessaria e precedentemente calcolata. 

L’impianto antincendio verrà alimentato mediante un gruppo pompa con 

portata di almeno 54.000 lt/h. 

Tale stazione di pompaggio sarà alimentata da un gruppo motore 

costituito da due motori elettrici asincroni da 8.5 Cv. 

Tali motori saranno alimentati, in caso di mancanza di rete ENEL, 

direttamente da gruppo elettrogeno. 

Oltre alla riserva idrica è stata previsto, in ogni caso, il collegamento 

diretto all’acquedotto comunale come ulteriore misura di sicurezza. 

Inoltre è stato previsto, in prossimità dell’ingresso principale, in 

posizione facilmente raggiungibile, un attacco del tipo UNI70, per l’allaccio 

diretto con l’autopompa dei Vigili del Fuoco. 
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Metodologia di calcolo della  classe  REI 
 

Per il calcolo della resistenza al fuoco delle varie strutture facenti parte 

del complesso giudiziario, si è seguito il metodo  in seguito esposto. 

Le strutture portanti del complesso, sono state eseguite in calcestruzzo 

armato: tale elemento, in virtù delle sue qualità fisiche, offre una buona 

resistenza al fuoco, a patto che il focolaio non permanga per un tempo 

maggiore a quello per cui si deteriorano le caratteristiche di resistenza 

meccanica dell’acciaio. 

 

Il tempo per cui si può supporre attivo il focolaio, così come l’entità dei 

danni che possono essere causati alle strutture da un incendio, sono legate 

profondamente alla valutazione del carico di incendio prevedibile per ogni 

locale. 

Nella determinazione delle caratteristiche strutturali dei pilastri e dei 

pannelli prefabbricati, si è partiti da una valutazione del carico di incendio 

massimo prevedibile per ogni locale. 

Si è provveduto, inoltre, ad una compartimentazione interna di locali 

attigui con carico di incendio diverso: tale compartimentazione è stata 

realizzata mediante la sistemazione di pareti e pannelli di spessore adeguato 

al grado di resistenza al fuoco da raggiungere e mediante la sistemazione, 

nelle vie di passaggio, di porte o aperture tagliafuoco (minimo REI 60). 

Il metodo seguito nella determinazione della classe di resistenza al 

fuoco degli edifici, tiene conto di una ricognizione sistematica di tutti i 

parametri che sono stati ritenuti influenti nel caso di un incendio. 

Il valore del  carico di incendio specifico di progetto  (qfd ) è determinato 

secondo la seguente relazione: 
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In base a quanto su esposto, si procederà nel modo seguente per 

dotare le strutture portanti dell’idoneo grado di resistenza al fuoco: 

 

 Per le travi principali e secondarie del complesso essendo il carico di 

incendio inferiore a 15 Kg legna/m
2
,  si adotteranno misure 

precauzionali idonee al grado di resistenza. In ogni caso le strutture 

portanti per costruzione ed impostazione di calcolo avranno grado di 

resistenza al fuoco non inferiore a REI 120 

 Si provvederà ad una compartimentazione definitiva tra i le autorimesse 

e gli altri locali contigui: tale compartimentazione sarà realizzata 

mediante porte tagliafuoco (grado di resistenza REI 120) e filtri a prova 

di fumo con muri di divisione realizzati in muratura in laterizi forati 

dello spessore minimo di 30 cm (REI 120) o setti in cemento armato 

(REI 120) 

 Gli uffici ed i servizi igienici, avranno strutture di separazione 

realizzate mediante muratura in laterizi forati dello spessore minimo di 

14 cm (REI 45). I solai saranno realizzati in laterizi armati con intonaco 

normale dello spessore totale di 45 cm (grado di resistenza al fuoco REI 

180). 

 I locali adibiti ad uso diverso saranno compartimentati con strutture 

orizzontali e verticali di resistenza al fuoco minima REI 60 (in ogni 

caso idonea al carico di incendio globale) 

 I locali tecnologici (locale gruppo elettrogeno, locale quadri elettrici, 

cabina di trasformazione) avranno strutture perimetrali orizzontali e 

verticali di resistenza al fuoco complessiva pari a REI 120 


